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Ianeselli:«Trasportopubblico
unicasoluzionealtrafficoaNord
Maleistituzioniagiscanounite»
Baggia:«Bastanegozi,oralavoreremosuverdeemobilitàdolce»

TRENTO «Che ci sia un problema
di t raff ico è i nneg a bile , ma l a
risposta è una sola: rendere la
rete del trasporto pubblico più
efficiente». Il sindaco di Tren-
to, Franco Ianeselli, rassicura i
5.500 residenti dei Solteri, che
vedono il loro rione sempre più
soffocato d agli uff ici dis semi-
nati nella zona e dai grandi ne-
gozi. Calamite di traffico. Ieri la
c i r c os c r i z io n e h a l a n c i at o al
Comu ne un appe llo a interve-
nire, preoccupata che l’apertu-
ra di Decathlon possa appesan-
tire ulteriormente la circolazio-
ne. «Se attirerà traffico? Sì, ma

p er d ef i n iz i o ne l ’ ut i l iz zo d ei
m e z z i p r i va t i a u m e n t a d o ve
non c’è un tr aspor to pubbl ico
efficiente — spiega Ianeselli —
Ed è proprio per questo che ab-
bi a m o ap e rto i r ag io na me nt i
sul tram e sugli autobus elettri-
ci, già acquistati e per i quali è
in atto un piano di implemen-
ta zio ne» . D a u n l ato il poten -
zi ame nto d el si stem a de i t ra -
sporti, quindi, «che può assor-
bi re gl i s p o s ta me nt i d i m ol ti
reside nti e lavoratori», dall ’al-
tro l’ «atten zio ne a lla mo bil ità
d o l c e » : « È im p o r t an t e a ve re
uno sguardo che tenga conto di
quello che c ’è nei dintorni, rag-
g iu n g ib i l e i n p o c h i m i n ut i a
p i ed i o i n b i c i . A p a r t i re d a l
parco di Melta, uno dei più bel-
li della città».

La concentrazione dei nego-
z i r e s t a p e r ò i l t e m a f o r t e :
«C ond ivi do l ’ori en t am ento di
dare un limite alla creazione di
es e rc iz i com m er ci al i , p e rc h é
via Brennero è satura. Ma è im-
portante considerare anche gli

aspetti della riqualificazione di
Trento Nord che funzionano».
Esemplare sarebbe il caso della
c it t ad e ll a Pol i , i n a u g ur a ta l o
s c o r s o o t t o b r e e f i n i t a t r a i
gr an di b er s ag li d el le c ri ti ch e
de i res id ent i. « Bi sog na ri cor-
darsi cosa c ’era prima, una spe-
cie di cratere che certo non in-
nal zava la qua lità urba na. Ora
fuo ri dal la cit tade lla ab bia m o
un parco e, in sie me a i gr and i
volumi, sono nati luoghi di so-
cialità, come la palestra di gin-
n a s t i c a a r t i s t i c a » . Pe r a l t r o ,
puntualizza Ianeselli, la densi-
t à d i g r a nd i e s e r c iz i s a re b b e
frutto di pianificazioni passate
che l’attu ale am m ini str azio ne
ha ereditato. Ma con la revisio-
ne de l Prg al le porte, i l primo
c i t t a d i n o a p r e a l c o n f ro n t o :
« R ac c ol g o vo l en t i e r i l’ i n v i to
del la c itta dina nza per p iani fi-
care interventi che pr i vilegino
la vi ta d olce d el q uar tie re». E
alcuni s oluzioni s a rebbero già
in progr amma , tr a cu i l’ intro -
duzione in via dei Solteri di si-
stemi di rallentamen to. L’invi-
to alla riqualificazione di Tren-
to Nord non sarebbe tuttavia da
relegare al Comune: «Oltre alle
se gn al az io ni d el le p ar ti c ri ti -
che, serve un impegno da parte
di tutte le istituzioni per trova-
re soluzioni».

Che il futuro di Trento Nord
n o n p a s s e r à d a l l o s v i l u p p o
commerc iale l o sottoline a an-
ch e M oni ca Bag gia , ass ess ora
c o m u n a l e a l l ’ u r b a n i s t i c a :
«Nuovi esercizi? Direi di no, ma
n o n p o s si a m o ab o l i re q ue l l i
esis tenti. Stiam o pi anifi cando
i n t e r ve n t i c h e n o n a v r a n n o
f u n z i o n i c o m m e r c i a l i , p e r ò
quest’area è già fortemente co-
str uit a e que llo che po ssia mo
f a r e è p un t ar e s u ll a mo b il i tà
dolce e sul verde e migliorare il
sis tema de lle conne ssio ni p e r
alleggerire il traffico». A segna-
re un p as so a van ti s ar eb be ro
anche gli ag giusta menti al re-
golamento edilizio, su cui l’am-
m in i st r az i on e s ta l a vor an d o:
« St i a m o d i c e n d o — p r e c i s a
Baggia — che i progetti sopra i
200 mila euro dovranno passa-
re a tt raver so l a C o mm is sio ne
edi liz ia, lo st rum ento che ab -
biamo per controllare la quali-
tà architettonica e l’inserimen-
to in un contesto di un edificio.
L’id ea è q uella di potersi con-
centrare anche sugli edifici più
piccoli per avere maggiore con-
trollo del territorio».
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